
CYBERBULLISMO

e invece …

Qualcuno pensa che ….

• Non sia grave insultare sui
social

• Non sia grave l’aggressione
verbale

• Non sia grave pubblicare
immagini senza autorizzazione

• Non ci siano conseguenze per
la vittima e per il bullo

… per «cyberbullismo» si intende
qualunque forma di pressione,
aggressione, molestia, ricatto,
ingiuria, denigrazione, diffamazione,
furto d’identità, alterazione,
acquisizione illecita, manipolazione,
trattamento illecito di dati personali
in danno di minorenni, realizzata
per via telematica, nonché la
diffusione di contenuti on line aventi
ad oggetto anche uno o più
componenti della famiglia del
minore il cui scopo intenzionale e
predominante sia quello di isolare un
minore o un gruppo di minori
ponendo in atto un serio abuso, un
attacco dannoso, o la loro messa in
ridicolo. (Art. 1. c 2 legge 71/17)

Cos’è?

Perché le vittime 
sono prese di 

mira?
67 %

timidezza

Chi subisce, soffre

43 %
straniero

34 %
estrazione 

sociale

56 %
Orientamento 

sessuale

31%
disabilità

67 %
caratteristiche 

fisiche

Fonte: Ipsos per Save the Children



Vuoi essere 
tutelato?

Rivolgiti a:

Sei un cyberbullo?

CHE FARE?

Non sentirti in colpa, 
Non aver paura e agisci: 
parlane con un adulto.

Sei uno spettatore?

Non postare, 
Non commentare, 
Non condividere messaggi 
o immagini offensivi per 
qualcuno.

Attenzione: 
1. Internet è per sempre   

e lascia traccia. 
2. Stai violando la legge. 
3. Il cyberbullismo può 

essere causa di 
condanna civile e 
penale.

Sei una vittima?

La tua scuola

Comportamento 
umano 

Norma del 
Codice 

Penale violata

Pena prevista 
dal 

Codice Penale
Insulti, offese e voci
diffamatorie sui social 
network.

Art. 595 - diffamazione Reclusione fino a un 
anno

Creare un profilo fake
(falso) (ad es. in nome di 
una compagna ) e insultare 
gli altri. 

Art. 494 - sostituzione 
di persona 

Reclusione fino a un 
anno

Art. 595 - diffamazione Reclusione fino a un 
anno (casi più gravi 
fino a tre anni)

Entrare in un’email o in un 
profilo di un social network 
dopo aver carpito la 
password di un compagno e 
fare modifiche 

Art. 615 ter - accesso
abusivo a sistema
informatico

Reclusione fino a tre 
anni (casi più gravi 
fino a otto anni)

Art. 616 – violazione 
sottrazione  o 
soppressione di 
corrispondenza

Reclusione fino a un 
anno (casi più gravi 
fino a tre anni)

Pubblicare su un social 
network, o inviare con lo 
smarphone, filmati o foto 
con atti sessuali dove sono 
coinvolti minori

Art. 600 ter –
pornografia minorile

Reclusione fino a 
cinque anni

Detenere sullo smarphone o 
sul computer filmati o foto 
con atti sessuali dove sono 
coinvolti minori

Art. 600 quater –
detenzione di materiale 
pornografico

Reclusione fino a tre 
anni 

Scattare foto ai compagni e 
senza il loro permesso 
pubblicarle sui social 
network 

Art. 615 bis –
interferenze illecite 
nella vita privata

Reclusione fino a 
quattro anni

Minacce gravi e reiterate 
anche a mezzo email, 
cellulare o social network

Art. 612 – minaccia 
Art. 612 bis- atti 
persecutori

Reclusione fino a 
quattro anni




